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GESTIONE ENERGIA è un’iniziativa editoriale maturata negli anni novanta all’interno dell’OPET (Organizations for 
the Promotion of Energy Technologies), rete delle organizzazioni interessate alla diffusione dell’efficienza energe-
tica nei paesi dell’Unione Europea, promossa dalla Commissione Europea. La rivista si è avvalsa sin dall’inizio dei 
contributi di ENEA e FIRE.
Dal 2005 Gestione Energia diventa organo ufficiale di comunicazione della Federazione.
Il trimestrale è indirizzato principalmente ai soggetti che operano nel campo della gestione dell’energia, quali ener-
gy manager, esperti in gestione dell’energia (EGE), distributori, utility, facility manager, progettisti di edifici e impian-
ti, esperti e consulenti specializzati nel finanziamento dell’efficienza energetica. Gestione Energia si rivolge anche 
a dirigenti e funzionari di aziende ed enti interessati all’efficienza energetica, produttori di tecnologie, università e 
organismi di ricerca e innovazione.
La rivista persegue una duplice finalità: da una parte intende essere uno strumento di informazione tecnica e tecni-
co gestionale, dall’altra vuole contribuire al dibattito sui temi generali di politica tecnica che interessano attualmen-
te il settore energetico nel quadro più complessivo delle politiche economiche ed ambientali.
I contenuti di Gestione Energia rendono il trimestrale un riferimento per chi opera nel settore e voglia essere infor-
mato sulle novità legislative e tecnologiche, leggere le opinioni di esperti del settore dell’energia, seguire le dinami-
che del mercato e seguire le attività della FIRE.

FIRE (Federazione Italiana per l’uso Razionale dell’Energia) è un’associazione tecnico scientifica senza scopo di lu-
cro per la promozione dell’efficienza energetica a vantaggio dell’ambiente e degli utenti finali. La Federazione sup-
porta attraverso le attività istituzionali e i servizi erogati chi opera nel settore e favorisce un’evoluzione positiva del 
quadro legislativo e regolatorio collaborando con le principali istituzioni. La compagine associativa è uno dei punti 
di forza della Federazione, in quanto coinvolge esponenti di tutta la filiera dell’energia, dai produttori di vettori e tec-
nologie, alle società di servizi e ingegneria, dagli energy manager agli utenti finali di media e grande dimensione. La 
FIRE gestisce dal 1992, su incarico a titolo non oneroso del Ministero dello Sviluppo Economico, la rete degli energy 
manager individuati ai sensi della Legge 10/91; nel 2008 ha avviato SECEM (www.secem.eu) – accreditato ACCREDIA 
– per la certificazione degli EGE secondo la norma UNI 11339.
Fra le attività svolte dalla Federazione si segnalano quelle di comunicazione e diffusione (anche su commessa), la 
formazione (anche in collaborazione con l’ENEA, socio fondatore di FIRE), la rivista trimestrale “Gestione Energia” e 
la pubblicazione annuale “I responsabili per l’uso dell’energia in Italia”, studi di settore e di mercato, progetti nazio-
nali e europei.
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Hai visto i prezzi dell’energia?

È il momento di venderla al leader nel trading 

di energia rinnovabile.
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prezzo per tutta la tua energia o parte di essa. 

Ti garantiamo pagamenti sicuri ai massimi livelli di mercato e un portale 
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Editoriale
La definizione del Piano Energia  

e Clima per l’Italia al 2030
Giuseppe Tomassetti

La definizione del Piano Integrato Nazionale 
Energia e Clima al 2030 è particolarmente com-
plessa, dovendo indicare non solo gli obiettivi 
da raggiungere ma soprattutto selezionare le 
tecnologie, individuare gli ostacoli da superare, 
indicare i provvedimenti legislativi da emettere, 
indicare le strutture che dovranno monitorare 
gli avanzamenti, organizzare il flusso delle risor-
se finanziarie. L’obiettivo globale è contrastare i 
cambiamenti climatici in atto attraverso una pro-
gressiva riduzione delle emissioni di sostanze 
capaci di alterare il clima. Attualmente la più rile-
vante è l’anidride carbonica, o biossido di carbo-
nio; l’insieme delle attività viene descritto come 
decarbonizzazione dell’economia. 

Il clima sulla terra ha avuto in passato rilevan-
tissime variazioni, basti pensare alle ere glaciali; 
esse avvenivano però in tempi piuttosto lunghi e 
per effetto di cause astronomiche del tutto ester-
ne al controllo dell’umanità. Le variazioni in atto, 
invece, avvengono in tempi molto brevi con cause 
attribuibili al comportamento dell’umanità. L’U-
nione Europa ha ritenuto che fosse nostra con-
venienza e nostro dovere iniziare per primi il per-
corso dello sviluppo di un’economia sostenibile 
con basse emissioni climalteranti. Paesi come la 
Cina cercano di conciliare lo sviluppo economico 
colla sostenibilità, altri, come gli USA, dopo una 
iniziale adesione attualmente privilegiano lo svi-
luppo negando l’urgenza del problema. Global-
mente le azioni dei vari paesi includono aspetti 
di concorrenza ed aspetti di cooperazione; poi 
all’interno dei singoli paesi molta attenzione va 
data alla sostenibilità economica (emblematico 
per negatività lo sforzo italiano per il mercato del 
fotovoltaico con 120 miliardi in 20 anni di oneri sui 
consumatori, senza ricadute produttive né occu-

pazionali). Analizzando l’obiettivo della decarbo-
nizzazione, questo si può suddividerlo in tre aree:
• la prima è quella dell’efficienza, cioè riusci-

re a mantenere lo stesso livello di sviluppo, 
espresso in beni e servizi, con minori impieghi 
diretti di fonte energetiche. Questa è consi-
derata la via più positiva e meno costosa ma 
è la più difficile da monitorare anche perché 
ne esistono un insieme di versioni sommerse 
ed una versione perversa basata sulla delo-
calizzazione delle produzioni più inquinanti e 
le importazioni o infine sulla crisi economica. 
Esiste poi una versione virtuosa basata sulla 
modifica delle abitudini e del mix dei consumi. 

• la seconda è quella della sostituzione delle 
fonti fossili, ricche di carbonio con fonti rinno-
vabili, dal sole al vento alle biomasse fino al 
calore del terreno. Questa è la via più visibile 
ma più costosa perché, anche una volta svi-
luppate le nuove fonti, occorre ristrutturare 
tutte le apparecchiature del settore energeti-
co per la raccolta, la distribuzione e l’accumu-
lo dell’energia.

• la terza via è la riduzione delle emissioni cli-
malteranti per l’effetto combinato delle prime 
due e di tutto il contesto. Si deve notare infatti 
che gli obbiettivi previsti per il 2020 sono stati 
raggiunti non tanto per i risultai ottenuti dai 
vari programmi di incentivazione, quanto per 
un forte carico aggiuntivo di molti anni di crisi 
con caduta del PIL e per aver fatto emerge-
re dal nero(così han fatto anche gli altri stati 
dell’Unione) gli impieghi dalla legna da ardere 
in circa un quinto della famiglie italiane(circa 
6 Mtep), noti da decenni ma mai formalizzati.

La presentazione delle scelte del Piano è rinvia-
ta al prossimo numero quando saranno meglio 
formalizzate.


